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DOMANI INSERTO SPECIALE : IL DOCUMENTO 
IN PREPARAZIONE DEL XX CONGRESSO FGCI 

ORGANIZZIAMO UNA GRANDE DIFFUSIONE l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Letto ieri a Montecitorio e a Palazzo Madama il messaggio del capo dello Stato 

Leone espone le sue valutazioni 
su vari aspetti della crisi del Paese 

Tono di preoccupazione per quello che viene definito un clima di disorientamento tra i cittadini e i giovani 
I problemi del funzionamento dell'apparato statale, dell'amministrazione della giustizia, del fisco, della lotta 
alla criminalità -1 temi della crisi economica e delle riforme sociali - Gravi affermazioni sul diritto di sciopero 

Le esigenze 
e le soluzioni 

i 

i 

Il preannunciato massaggio 
del Presidente della Repubbli
ca alle Camere è un docu
mento assai ampio, nel quale 
si intrecciano considerazioni 
di carattere generale e indica-
«ioni, talora minuziose, su di
sfunzioni dell'apparato statale 
e sul modo di rimediarvi. Il 
tono dominante è di preoccu
pazione — si insiste sul diso
rientamento, sulla sfiducia, 
sulla delusione, sullo sconten
to, persino sull'angoscia dei 
cittadini e particolarmente dei 
giovani — temperato dalla di
chiarata speranza che il Pae
se abbia in sé le energie per 
superare la crisi 

Con molte delle allarmate 
osservazioni critiche del capo 
dello Stato non si può, ovvia
mente, non convenire. Si trat
ta di problemi gravi, sui qua
li pia volte si è appuntata la 
documentata denuncia, non so
lo nostra, ma di vasti settori 
politici, ivi compresi quelli — 
aggiungiamo — che avrebbero 
avuto il dovere e la possibili
tà di intervenire per correg
gere e cambiare le cose. Cosi 
è per la diffusa inefficienza 
dell'azione dei governi, per le 

'• lentezze e gli anacronismi del-
***' la burocrazia, per i fenomeni 

di corruzione, per la scarsa 
chiarezza delle leggi, per la 
profonda crisi della giustizia. 
per l'aberrante ingiustizia fi
scale; così è per le dure dif-

f ficoltà che investono l'econo-
* mia del Paese, e in primo 

, J luogo le masse lavoratrici, con 
'* la segnalazione — che nel 
V messaggio è presente — dei 
1 motivi strutturali della crisi, e 
v della fuga dei capitali ad ope-
;. ra di una parte del mondo im-
,,! prenditoriale, 

• • Toccherà ora alle forze poli-
ticke valutare le diverse prò-

l poste contenute nel messag-
" aio presidenziale (U quale, per 
' sua natura, è documento né da 
'i approvare né da respingere 

1 ', in blocco), e in particolare 
• iguelle che prospettano est-
| genze che dovrebbero dar luo-
!« go a misure legislative: riordi

namento della presidenza del 
'.- Consiglio e dei ministeri, snel-
^ limento delle procedure, sem-

, plificazione dell'iter giudiziario 
,;• dei processi, e cosi via. Ano-
i logamente dovranno essere 

ij" prese in esame questioni come 
••quella della non rieleggibilità 
, del Presidente della Repubbli-
1 ca o — su un altro terreno — 
$ quella dell'elezione di un Par-
;, lamento europeo a suffragio 
' universale. 
' Su due punti converrà sof
fermarci anche in un primo 
ìe necessariamente affrettato 
commento. La questione della 

-libertà personale dell'imputa
li lo, che tragici recenti episodi 
< hanno riportato all'attenzione 

dell'opinione pubblica, è sen
za dubbio un problema serio, 

' che ha dato luogo a interpre-
" (azioni e applicazioni discor

danti. Vi è qui l'esigenza evi
dente di contemperare, con 
certezza giurìdica, due eie-
menti. Da un lato vi è il pro
blema della concessione della 
libertà provvisoria dopo che 
sono trascorsi determinati ter
mini, problema che si lega al 
diritto del cittadino di non do
ver subire lunghi e spesso as
surdi periodi di carcere pre
ventivo in attesa del giudizio. 
Dall'altro lato vi è il diritto 
delia collettività a essere pro
tetta dall'attacco della crimi
nalità organizzata ed eversiva. 
Sono punti sui quali è neces
sario definire le giuste solu
zioni; senza < lassismo », se
condo l'espressione usata nel 
messaggio, ma anche senza o-
rtentamenti repressivi che sono 
superati dalla coscienza civile 
del Paese. 

L'altro punto è quello del 
diritto di sciopero. Non si può 
non dissentire dal modo co
me il tema viene affrontato 
nel messaggio. Il riconosci
mento del ruolo e dell'impor
tanza acquisiti dal sindacato 
nella società italiana impone 
una coerente valutazione del
la impostazione di fondo, e 
non occasionale, che il movi
mento sindacale unitario ha 
dato e dà alla condotta delle 
lotte sodali- La condanna, ben 
nota ed esplicita, di certe for
me di sciopero e selvaggio » e 
corporativo da parte del sin
dacalismo italiano richiede che 
non si facciano concessioni al
le generalizzazioni sul « dila
gare degli scioperi » additato 
come €uno dei fattori della 
crisi », cioè addirittura come 
causa e non come conseguen
za di uno stato di profondo 
disagio sociale. 

L'ipotesi di una «reoola-
mentazione » dall'alto è aia 
stata respinta, ed è il movi
mento sindacale stesso, nella 
sua responsabilità, che studia 
e attua i possibili metodi di 
autoregolamentazione, senza 
escludere il ricorso a « servizi 
sostitutivi » quando siano in 
causa attività essenziali che ri
guardano la sicurezza della 
cittadinanza. 

A parte questi necessari ri
lievi, la stessa molteplicità 
delle questioni sollevate nel 
messaggio diviene a sua volta 
obiettiva conferma della com
plessità della crisi nella quale 
il Paese si trova. Al di là dei 
singoli giudizi e delle singole 
soluzioni, più o meno opinabi
li, esistono problemi di rifor
ma strutturale e anche istitu
zionale che. per essere af
frontati in maniera realmente 
efficace e per non restare nel

l'ambito della pura elencazione 
di esigenze, richiedono una ve
ra svolta politica: che è quel
la per la quale i comunisti 
non da oggi si battono, e per 
la quale hanno avanzato e 
avanzano concrete proposte 
immediate e di prospettiva. 

Camera e Senato hanno ascoltato ieri mattina U messaggio 
loro rivolto dal Presidente della Repubblica in adempimento 
della facoltà riservatagli dall'art. 87 della Costituzione. Leone 
stesso ha precisato nel documento che esso va considerato 
come « la segnalazione, anche se incompleta, dei più imponenti 
aspetti della crisi > che attraversa il Paese, « per richiamare 
l'attenzione di quanti sono in grado di dare un contributo 
al suo superamento ». 

Nel messaggio vengono elencati quelli che il Capo dello 
Stato considera i nodi cruciali della crisi, su cui il Parlamento 
dovrebbe intervenire in questa stessa legislatura (esso « ha 
ancora davanti a sé più di un anno e mezzo di attività, 
che auguro intensa e profonda ») : nodi da cui bisognerebbe 
partire per un « rinnovamento dell'azione legislativa, politica 
e amministrativa, e dello stesso costume civile». 

Tra gli aspetti della crisi Leone indica i problemi di 
efficienza e di funzionalità degli organi costituzionali e della 
amministrazione pubblica, i disservizi nel settore delle pensioni, 
il divario enorme tra stanziamenti e spese effettive, la crisi 
del CNEL, il mancato completamento della normativa regio
nale, le gravi disfunzioni nell'amministrazione della giustizia 
per responsabilità che il capo dello Stato coglie anche nell'at
teggiamento di settori della magistratura. 

Altre questioni su cui il Capo dello Stato insiste sono quelle 
dell'ondata di criminalità, della crisi economica, delle spere
quazioni retributive, dell'immoralità amministrativa; in parti
colare, egli si sofferma sull'assenteismo negli uffici e nelle 
fabbriche e sugli scioperi, presentati come uno dei fattori 
fondamentali della crisi, proponendo una precisa e vincolante 
disciplina legislativa. Leone propone infino alcune riforme 
relative alla stessa presidenza della Repubblica, in particolare 
per affermare la non rieleggibilità del Capo dello Stato. 

A PAG. 2 

Primi commenti 
al messaggio 
presidenziale 

Una dichiarazione di Natta - La Federazione CGIL-
CISL-UIL contraria ad una legge sullo sciopero - Og
gi si decide se aprire un dibattito parlamentare 

CGILCISL-

Visentini conferma la sperequazione tributaria 

Il fisco si regge 
sul prelievo 

delle buste-paga 
In 9 mesi incassati 2.178 miliardi di trattenute sui 1.350 previsti - Nem
meno una lira riscossa attraverso i ruoli per l'inefficienza degli uffici 
I sindacati per la rottura del legame fra imposta sui salari e inflazione 

Il messaggio del presidente 
della Repubblica alle Camere 
ha provocato vaste reazioni 
delle forze politiche e sinda
cali e fra gli esponenti delle 
Istituzioni sul cui problemi il 
documento si intrattiene. SI 
tratta, per lo più, di reazioni 
caute e che spesso rimandano 
alla esigenza di una più at
tenta lettura dei singoli passi 
del messaggio. Si è tuttavia 
delineato immediatamente 'jn 
tentativo delle destre di anco
rarsi a questa o quella valutazlo 
ne del presidente Leone per 
mettere in discussione l'attua
le quadro politico. Sulla deli
cata questione della regola
mentazione legislativa del di
ritto di sciopero si è registra
ta, come riferiamo più avanci, 
una presa di posizione ferma
mente contraria della Federa

zione unitaria 
UIL. 

Per 11 nostro partito 11 com
pagno Alessandro Natta \\i 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« 71 messaggio spazia su una 
vasta, forse troppo vasta, se
rie di problemi di diversa im
portanza ed urgenza. Non si 
tratta di un discorso sullo sla
to del Paese, che del resto 
non è nella tradizione repub
blicana, anche se non manca
no i richiami ad alcuni aspet
ti tra i più gravi della crisi 
economica e ad alcune disfun
zioni del funzionamento degli 
organi dello Stato. L'attenuto
ne è rivolta così ad alcuni pun-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

La Federazione sindacale 
CGIL CISL UIL sta esaminan
do, alla luce anche del dibat
tito in corso al Parlamento, 
sulle proposte Visentini, la po
sizione fiscale dei lavoratori. 
Si rileva, in particolare, che 
le modifiche previste non met
tono fine al funzionamento 
« perverso » del meccanismo 
fiscale, che aumenta il carico 
sui lavoratori dipendenti in 
proporzione all'inflazione men
tre proprio attraverso l'infla
zione si accrescono a dismisu
ra le possibilità di evasione. 
L'esposizione presentata dal 
ministro Visentini alle com
missioni Bilancio, Finanze e 
Tesoro del Senato martedì 
contiene una conferma clamo
rosa delle preoccupazioni sin
dacali. 

Nei primi nove mesi di que
st'anno il fìsco ha riscosso 
2-178 miliardi attraverso le 
ritenute sulle retribuzioni dei 
lavoratori dipendenti versate 
direttamente agli esattori, a 
fronte di una previsione di 
1.350 miliardi (considerando 
13 mensilità) per il periodo in 
questione e di 1.900 miliardi 
per l'intero anno. Quindi il 
prelievo sulle buste paga è 
stato superiore rispettivamen
te di 825 miliardi se ci rife
riamo alla previsione del pe-

Alla stretta finale questa fase del confronto dopo una pausa di 24 ore 

Tornano oggi al tavolo delle trattative 
governo e sindacati sul pubblico impiego 

Alle 10 le parti si riuniscono a palazzo Chigi - La questione dei finanziari e le posizioni del vice presidente del Consiglio • Rimangono da chia
rire alcuni punti essenziali sugli anticipi a ferrovieri, postelegrafonici e dipendenti dei monopoli • Protesta a Milano per le tariffe telefoniche 

A novembre 
la contingenza 
scatterebbe di 
2 punti pesanti 

I prezzi al dettaglio nel 
mese di settembre sono 
aumentati, secondo l'Isti
tuto di statistica, dello 
0.9 per cento. In relazio" 
ne a questo aumento è 
stato calcolato che, a par
tire dal primo novembre, 
la contingenza scatterà di 
due punti pesanti. OH 
aumenti del prezzi al 
consumo di settembre, 
notevolmente più elevati 
di quelli del mese prece
dente (più 0,5), sono sta
ti posti in relazione agli 
Incrementi del prezzi al
l'ingrosso registratisi in 
particolare nei prodotti 
alimentari. 

Occupazione: 
scioperi 

in diverse 
province 

Si sviluppa nel Paese un 
movimento di lotta sem
pre più vasto per l'occupa
zione. Mentre si prepara 
a Torino lo sciopero neir 
auto e nel trasporti per 11 
22 e mentre gli edili si 
mobilitano per la mani
festazione nazionale a Ro
ma, Indetta per 11 25 pros
simo, si sono svolti Ieri 
scioperi generali provin
ciali a Pescara e a Po
tenza. Nel capoluogo lu
cano al centro della lotta 
6 la necessita di una ra
zionale utilizzazione delle 
grandi risorse idriche. 
Scioperi e cortei si sono 
svolti anche a Varese e a 
Lametta Terme. A PAG. 4 

Il caso dei sette ragazzi arrestati a Roma 

QUANDO LA VIOLENZA È IN PERIFERIA 
/ sette responsabili della 

" aggressione nella periferia di 
i Roma a una giovane coppia 
i (lui picchiato con spranghe 
( di ferro e rinchiuso nel por-
•• tabagaglt dell'auto, lei vio-
• tentata da tutto il gruppo) 
tono stati dunque arrestati. 
Il più grande è maggiorenne 

• avendo appena raggiunto i 
1S anni fissati dalla nuora 

: legge, gli altri hanno 17. 1*. 
15 anni: tutti ragazzi, e tutti 

.della stessa zona. Cinecittà. 
Da punti diametralmente 

, opposti, si verifica tra i coni-
' mentatori una singolare col»-
• cidenza. Chi per il «delitto 
' del Circeo » ha attribuito 
' le responsabilità a un intero 
quartiere, t Parloll dei ric
chi, promuovendo una sorta 

\di moralistico assedio alle 
i»ue piazze, può restare in
chiodato dalle argomentazlo-

i ni di ritorsione dei subdoli 
, difensori di certi violenti, 
Iche sono ricchi e fascisti nel-
'lo stesso tempo (l\ Tempo 
i jer esempio). Questa volta 
— essi rilanciano con sollie

vo — il delitto non viene 
forse da un quartiere pove
ro? E allora non è vero che 
sono tutti ugualf Che un 
raptus può colpire nel mede
simo modo, o quasi, ti figlio 
di papa e ti bullo di perife
ria? Che il 77i orcio e dapper
tutto? 

Test rozze e semplicistiche, 
entrambe in fondo datate al 
« Padrone delle Ferriere », 
vengono a confronto sui fat
ti e lì si frantumano, deter
minando tuttavia il rischio 
reale di confondere e di im
paurire un'opinme pubblica 
troppo spesso sollecitata al
l'emotività anziché alla ra
gione. Qui non si tratta di 
aprire le sfide tra quartieri 
e di fare infantili crociate 
contro il mulino a vento di 
un isolato: né. per altro ver
so, può essere questa l'occa
sione di un brillante elzevi
ro, esercizio di stile su un 
particolare o l'altro di una 
stona che fa sensazione. 

I fatti sono Viotto gravt, 
1 protagonisti sono molto gio-

Terminata la pausa di 24 ore, eh* Il governo ha utilizzato per un'ulteriore consulta
zione tra I ministri, slamane alle 10 a Palazzo Chigi riprende la trattativa con I sindacati 
sulle questioni del pubblico Impiego. La sospensione si era rasa necessaria martedì, verso 
mezzanotte, perché il confronto si era arenato su un punto particolarmente importante: 
il provvedimento per 1 finanziari, preso sotto la pressione dei sindacati autonomi. Il vice
presidente del Consiglio, La Malfa — secondo quanto scrivono alcune agenzie di stampa 

— avrebbe addirittura pro
spettato 11 pericolo di di 
missioni del ministro delle 
Finanze Vlsentinl (repubbli
cano) e di conseguenza le 
proprie, se venisse accolta la 
richiesta dei sindacati di so
spendere 11 provvedimento. 
Per superare questo ostacolo 
Ieri vi sono stati incontri e 
discussioni all'Interno del go
verno. Il loro esito verrà alla 
luce solo stamane. Sarà, In
fatti, il primo del punti da 
chiarire per poter mandare 
avanti la trattativa e farla 
concludere positivamente. 

Ma vediamo cosa dice l'art. 
27 del decreto sul cumulo fi
scale del quale appunto fan
no parte le misure in favore 
dei finanziari, che è attual
mente in discussione alla Ca
mera. In sostanza, si dispo
ne che ai 70 mila dipendenti 
delle Finanze venga corrispo
sta, oltre allo stipendio, una 
Indennità, di presenza (per I) 
solo fatto, cioè, di presentarsi 
in ufficio) ; viene aumentato 
inoltre il « plafond » di ore 
straordinarie consentite e ac
cresciuto Il compenso per 
ogni ora di straordinario. Lo 
Insieme di queste misure do
vrebbe comportare alla fine 
dell'anno circa un milione in 
più ad ogni finanziarlo; una 
spesa per le casse dello Stato 
di 70 miliardi. L'urt. 27 è sta
to inserito dopo le Irresponsa
bili agitazioni indette dagli 
autonomi delle Finanze che 
hanno bloccato per mesi la 
esazione delle Imposte dirette 
e aggravato il caos tribu
tarlo. 

Se l'intenzione del Ministro 
delle Finanze, era quella di 
non provocare altre proteste 
accogliendo richieste corpora
tive, l'esito rischia dì essere 
molto pericoloso. Si potreb
bero Infatti creare spinte Imi
tative tese a generalizzare il 
provvedimento; se ciò avve
nisse In tutti 1 ministeri, lo 
Stato dovrebbe pagare ben 
300 miliardi: se esteso a tutti 
1 pubblici dipendenti 11 costo 
salirebbe addirittura a 2.500 
miliardi, Inoltre, l'altro ef
fetto sarebbe di aggravare le 
sperequazioni retributive, ren
dendo sempre più Intricata 
quella « giungla » che a paro
le si dice di voler combat
tere. Sospendere l'art. 27, 
quindi, * — dicono i sinda
cati — una prova di coeren
za del governo. 

Altri punti rimangono an
cora da chiarire. Nella breve 
nota che 11 governo ha pre-

vani: le parole vanno misu
rate con rigore e anche con 
umiltà. Nessuno può oggi es
sere certo di possedere la 
vera chiave per interpretare 
in una luce critica fenomeni 
cosi complessi, dove elementi 
nuovi si intrecciano con eie-
menti addirittura antichi e 
dove II giudizio sommarlo 
appare solo deviante. Ragio
niamone dunque, continuan
do nello sforzo di avvicinar
ci per approssimazione alle 
idee che possano valutare gli 
avvenimenti e renderne pos
sibile una comprensione glo
bale. La contestazione è am
messa, anzi è necessaria. 

Fatti del Circeo e fatti di 
Cinecittà: innanzitutto non 
sono uguali, se non altro per
ché nei secondi — e non è 
certo cosa da poco — manca 
l'omicidio e mancano gli as
sassini. Non sono uguali per 
la cornice, una villa di lusso 
da un lato, un protone ai mar
gini della città dall'altro. E 
ancora non sono uguali per le 
diversità dei protagonisti. Lo l 

Identikit dei ragazzi del Cir. 
ceo li descrive ricchi (questo 
non basta certo a farne degli 
assassini), ma anche abituali 
picchiatori davanti alle scuo
le e tdeologhi da strapazzo di 
teorie fasciste se non nazi
ste; {'Identikit dei sette parla 
invece di povertà e di emargi
nazione, li definisce teppisti 
e basta. 

Per Pasolini — che pure è 
stato acuto e attento osser
vatore del costume, addirit
tura mettendo in guardia con 
anticipo sul dilagare di vita 
violenta di secrno nuovo in 
ogni ambiente della capitale 
— questo potrebbe sembrare 
una conferma alle sue con
vinzioni. Borghesi e sottopro
letari, cioè, soggiogati e uni
ficati dall'ideologia corrotta e 
corruttrice della borghesia, 
picch'iano, stuprano, ammaz
zano, con uno stesso gelido 

Luisa Melograni 
(Segue in penultima) 

S. CI. 

(Segue in penultima) 

Sanguinosa ripresa 
dei combattimenti 
a Beirut: 19 morti 

Ieri mattina, sono ripresi con violenza gli scontri a 
Be;rut. Sanguinoso il bilancio provvisorio: 19 morti e 
oltre 30 feriti. Nella crisi libanese si registra un gravj 
intervento del potente ordine religioso dei padri maroniti, 
che ha definito il paese come « occupato dai palestinesi ». 
Inquietanti sviluppi anche nel Golan, dove due pastori 
siriani sono stati uccisi da militari israeliani per essere 
entrati con il loro gregge nella zona occupata. 

IN ULTIMA 

riodo, e di 278 miliardi se si 
mette a confronto il preleva
mento fatto sugli stipendi di 
nove mesi con la previsione 
per l'intero anno. 

Si tenga presente, tuttavia, 
che la trattenuta, essendo in 
percentuale, continuerà ad au
mentare il prelievo sia in oc
casione dello scatto di con
tingenza del 1. novembre sia 
per eventuali incrementi re
tributivi di natura contrattua
le o anche dovuti semplice
mente all'aumento delle ore 
lavorate. 

A fronte di questo prelievo 
sta il fatto che e a causa sia 
degli scioperi del personale 
delle imposte dirette — dichia
ra il ministro — sia della man
cata meccanizzazione degli uf
fici, manca e mancherà nel
l'intero anno ogni riscossione 
mediante ruoli, prevista in 800 
miliardi ». Un finanziamento di 
almeno 800 miliardi viene dun
que accordato, gratuitamente, 
dallo Stato ai ceti più abbien
ti ed agli operatori econo
mici, a spese di altri, larghis
simi strati di lavoratori (che 
sono poi i medesimi che sono 
accusati di ostacolare la ri
presa economica ad ogni ri
chiesta di adeguamento sala
riale). 

B ministro ha concluso la 
sua esposizione, a giustifica
zione indiretta di un tale sta
to di cose, affermando che 
« la previsione dell'entrata 
1976 in 19.100 miliardi, al net
to dei rimborsi IVA, deve es
sere rettificata in 19.000 mi
liardi circa, al netto dei rim
borsi IVA». Stupefacente pre
visione da parte di una am
ministrazione che non sa spie
gare in alcun modo perché, 
in taluni settori, l'evasione 
dell'IVA raggiunge YeO% del 
dovuto. Questa previsione che 
fa apparire come stazionaria 
l'entrata statale — qualcuno 
ne ha approfittato per dire 
che è in diminuzione — non 
può avere altro scopo che 
quello politico di giustificare 
la passività anche nei pros
simi mesi di fronte a proble
mi di legislazione, organizza
zione degli uftlci, iniziativa di 
accertamento. Partito dal pro
posito di « dire la verità » il 
ministro Visentin! si arresta, 
poi, di fronte al problema di 
fare qualcosa di concreto. 

E' singolare presentare come 
un dato positivo il fatto di 
avere raccolto 12 milioni di 
dichiarazioni stipate in uffici 
che non furono capaci, a suo 
tempo, di esaminarne nem
meno un terzo. Dietro la va
langa di carta gli evasori so
no nascosti meglio di prima, 
se non vengono adottate ele
mentari misure di individua
zione dello strato, estrema
mente più limitato, dei debi
tori del fisco per somme nle-
vanti. Sono ormai due anni 
che si parla di indagini « per 
compione ». le quali sono uti
li, naturalmente, se effettuate 
prelevando da uno strato sot
tile e ben individuato di 300-
400 mila contribuenti. Il mi
nistero delle Finanze può far
lo; purché non si tema di por
tare un po' di scompiglio nel
le protette clientele politiche 
della DC. 

Indebito è anche il modo in 
cui si cerca di stravolgere la 
proposta del PCI per l'Inter
vento, in sede di verifica, dei 
Consigli tributari locali. Nes
suno propone di tornare alla 
situazione esistente al tempo 
delle imposte di consumo e 
di famiglia, che consentiva, 
appunto, forme di evasione 
scandalose. Siamo i primi a 
chiedere la meccanizzazione 
degli uffici, il tempestivo ap
prontamento dell'anagrafe tri
butaria, una organizzazione 
tributaria nazionale capace di 
individuare la posizione perso
nale effettiva di ciascun con
tribuente. Nel sollecitare la 
razionalizzazione tecnica della 
amministrazione, teniamo pre
sente, però, che solo una ve
rifica in sede democratica può 
risolvere — anche a favore 
del contribuente, quando sia 
necessario — il problema di 
dare certezza e continuità al
l'entrata pubblica, locale e 
nazionale. 

PCIEPSI 

CONTRARI 

AL RINCARO 

DELLA BENZINA 
E' iniziato a Montecitorio 
11 dibattito sulle affer
mazioni del ministro del
l'Industria, Donat Cattln 
su un prossimo rincaro 
della benzina e del pro
dotti petroliferi. I comu
nisti hanno sollecitato un 
nuovo metodo per la ri

levazione del costi. Anche 
i socialisti si sono espres
si contro l'aumento. Intan
to 11 ministro Donat Cat
tln ha dichiarato Ieri ad 
alcune agenzie di stampa 
che un aumento di 10 lire 
sarà deciso fra pochissimi 
giorni dal ministri econo
mici e dal CIP. 

A PAO. f 

un po' di pietà 

TL NOSTRO ministro per 
•*• la ricerca scientifica 07». 
Mario Pedini (il quale, sia 
detto tra parentesi, ha per 
svolgere questa mansione 
gli stessi titoli che noi, 
personalmente, potremmo 
vantare per guidare la ri
cerca astronomica) ha ri
lasciato l'altro giorno al 
« Corriere della Sera » UTU» 
intervista nella quale in 
sostanza sosteneva che 
(riportiamo parole sue) 
«l'Italia deve sviluppare 
la politica di esportazione 
delle armi » e a questo fi
ne st deve principalmente 
indirizzare la ricerca. GU 
ha dato subito sulla voce, 
l'altro ieri, Giovanni Ber
linguer su questo giornale, 
definendo con grande inci
sività la visione di Pedini 
come «militarizzazione del
la scienza», mostrandone 
l'abiezione umana e civile 
e individuando altresì i fi
ni di potere (doroteo) che 
con la sua proposta il mi
nistro Pedini vorrebbe rag
giungere. Una reazione, 
quella di Giovanni Berlin
guer, esemplare, severa e 
bruciante. 

Preso, letteralmente, con 
le mani nel sacco, che co
sa ha fatto questo mini
stro che dovrebbe essere 
addetto non alla ricerca 
scientifica ma alla ricerca 
personale del pudore? Ha 
smentito l'intervista, tut
ta quanta, interamente, 
«assolutamente» (cosi jerj. 
ve), ammettendo soltanto 
una « coT7,«er«az(on« a Fiu
micino », conversazione 
della quale non indica né 
l'interloc-itore né il con
tenuto. Non dice nemme
no: «Abbiamo parlato di 
cannoni, sì, ma al bar, da
vanti al cannoncini con la 
crema. C'erano anche del
le bombe, lo ammetto, ma 
si trattava di "krapfen". 
Ecco tutto ». Il « Corriere 
della Sera» ieri non solo 
ha confermato le dichia-
ztoni del ministro, ma ha 
precisato che l'intervista 
l'ha voluta lui, interessan
dosi perché avesse luogo 
nelle condizioni più favo
revoli a uno svolgimento 
del colloquio pacato e ine
quivocabile, si à fatto ac
compagnare lui dal gior
nalista del « Corriere » a 
Fiumicino e quando gli è 
stato chiesto dal giornale 
se volesse rileggere le sue 
dichiarazioni, ha respinto 
l'invito: ricordava benissi
mo ciò che awetio detto e 
non c'era bisogno alcuno 
di revisioni. 

Ecco come sono andate 
le cose, ma noi siamo per
plessi e tentati da due ipo
tesi: o il ministro Pedini 
è un bugiardo che allenan
dosi di notte è riuscito 
a superare persino il se
natore Fanfani. o il mini
stro Pedini porlo senso sa
pere ciò che dice e quando 
gli spruzzano un po' d'ac
qua in faccia per risve
gliarlo, non ricorda più né 
le parole dette né quelle 
ascoltate. In tutti e due l 
casi Pedini é un poveretto, 
al quale converrebbe riti
rare il passaporto. 

Fortebraccl* 


